
Musica 
L£ sinfonia.-
«sacrai, , *>•* 

«usuro VALBrra 
• • ROMA! -Alla fine ci accor
giamo dTavet-asèòltatryuna' 
musica" cfiè dtrerhmb "Sacra.0 

Diciamo della Lynsiche Sym-
pft6nii*>dh'Alexander Zem-
linsfiy 01871^1942),-jop. 18; 
per<barrlono. soprano'e Or" 
crfestra: utilteiariW sette poe
sie di Rabìr>drtinath'Tag6M>-
(186M9«0'."' ^tWreV-filc*-

; solo e poeta indiano, premio 
Nobel per ra letteratura nel 
1913.«> • ;•••-.••'• -av". ;-.,..•.. 
'•M!r6 nella-soa poesia: ;ad 

un'-ricongiungimento' dèlia 
realtà con l'armonia dell'uni-
verso..Rlcordiamo;la raccolta ' 
Cantidelmattìno.'Canti della 
senxLaiunaaresceMe.ll giar
diniere/- •-<•'< "• • ;•;-•;.••-

Zemllftìky perla sua Sin/c* 
rifa che 'chlarrtcFffria* OconrP-' 
posttrnèl-1923)'; sceglie sette 
poesie di Tagore nelle quali 
l'amoreJtraunUii-euna Lei -
rrvrv*racquietaridoei come In 

Turi Ferro, per la quinta volta protagonista del capolavoro 
di Pirandello, spiega il suo rapporto con lo scrivano 
«È un personaggio che cresce e cambia insieme a me , 
ed è anche una straordinaria metafora dell'Italia di oggi» 

mia vita con 
'Turi-Ferro e lo scrivano Ciampa, stona di una lunga 
'arrifc^a'durata^uarant'anni. reattore catanese è al- ; 
.la'|ua'^n^a.ètìizl.pnefdel pirandelliano Berretto ai 
lspnàgli (all'Eliseo di Roma fino al 7 marzo). «Tra ;; 
noi d u e - spiegàr-c'è un rapporto talmente intimo e : 
personale, che qualsiasi regia lo guasterebbe. È per ;. 
questo chè.m^dirigo da solo e non per istrionismo. * 

;,Mi.dtepia^e:chel^ualcuno non lo capisca». ^i; 

>r::,,- .,•«•.,„.•.•. ROBUrTACHITI ,.'. .....,.-.,-. : ;.,. ;, 

urr<sogntì, ne^silenzloidellai' 
notte:"! ln°-'on<i<tóngedo]*he.» 
noiv«>lani«rte;ma:ircornpl-: 
mtmo'xleHaiviceritfaafrioroi' 
sa^Lut'terra;;tu(tàvlaValta'itó' 
laffnpada^Uàìstrada'diLei." •* 
- ig^lontì^sc^raricfsi altér^1 

nano nel cantò^ZerhUrlSk^' 
riowha^la teniailone^di'fBr 
c^mareiinsierhe^edoeivóci; ' 
l> f' llrtóèr'vocalil^iommàs»!'1 

menteTTràeclatev1'emèrgono' 
da una'ctolfgerié'dl'SUWil̂ n" 
continuo moriMeniQuCètun . 
clima-«esotico»/che sembra' 
recuperare- '•esotismi : pucci-
niani, e c'è'un'àhsiai'questa.' 
si, notevolissima, disvincola-
menlcdttascendenzestraus» 
siane e.mahieriane.-lrrompo-
na> en serpeggiano, sonorità. • 
nuove, acri, •dispettose», in* 
quiete,/approdanti (bellissi
mi gli ultimi due brani) ad 
.una rappacificata visione tra
scendente UTrealta, aderènte 
a quel «compimento» al di là 
]p*eKrKò^^j^CJriiO'cuo-

skW9.&ù>tp ambendo 11 car-
l'attore 

_ -,.-..,_,-,_, ___i aspét- ': 
tare."in;realtà' .Turi'Ferro è al 
bir'll sotto: gtótlcora' con la 

>oèllby l'attHoelda' Ca-rrara,. e 
'pana," mangia', 'tórtó. ' Dicono 
,ttitrr',aiè.»Jari'OYso;fspeclal-
vir*hielcorr'l"gi6rhali!itl. Mica 
•.vero. Mezi'Htó̂ riOttìrdl eccolo 

U congewa Ut cnt nwswuBa 
mtfrtèrrffi'ùn'cOhìpiffieTritoi»" 
(in tedesco Vallendung). 
TiAlaxfchdwggTfllIraftgyurp: 

ìrsona^*5«5KW»tlr«W < s w a , w B g 

••ROMA: ; L'appuntamento 
con Turi Ferro è alle otto, ca
merino (;deH'Eliseo;,'« Troppo 
presto, (dipendenti del teatro 

mò, «che ta il regista e che indi
rettamente mi na'influenzato 
nella messinscena». Perché la 
regia, per la seconda volta, è 
sua. Argomento che potrebbe 
benissimo passare inosservato 
se hon'fosse per l'osservazione 
maligna che qualche giornali
sta sie lasciato scappare allu
dendo air-istrionismo» dell'at
tore; A Turi Ferro non va giù, 
per lui è un cruccio che qual
cuno «non .capisca» le sue esi
genze. «C'è chi trova poco per-

nelcamerino..'óhe'corhinciaa ''Unente che io faccia la regia. 
racconufreila suavpersonalissi' 

ima. storia coni Ciampa. Una 
jstoriBjChe.rafoiTUnceia fra po-

lo scrìvano col compito di sve
larti la filosofia pirandelliana 
sarà fatto èntrarein casa Fiort-

. ca di .fronte a dorina'JBeatrice. 
Una storia- partita'plu di qua-
ranfannì fa; quandi Turi Fer
ro, trentenne, per la'prima vòl
ta si «incontro» -cosi dice lui -
con» personaggio'pirandellia
no.'- .,-:.:•"•;.,. ' ..sa-'--"-:- ]•:•• 
•• È la quarta edizione del Ber
retto a sonagli che l'attore sici
liano porta in scena;' «Per me la 
quarta ufficiale, anche se ce 
n'e stataTina-quintameno vi-

WflSWeyx 
! BrajHraatqualeDayeva.dato-.fn-.. 
' un Quartetfo schoenberghia-

no nell'anno stesso in cui 
Brahms moti (1897)-. Awol-

i gente e struggente, questa 
HiwJcat<iUZero}in«ky PircJaé. 
diciamo .cbei-ctoe.tsembrata 

Ma rionsi considera che la mia 
vicenda d'attore è anomala, 
che-io'non provengo dalle 
scuole, lo sono uno che si è 

- cotto dà sé. Con una'mano mi 
.-sono messo il sale, con l'altra 

mi> sono messo il coperchio... 
Per cui anche il mio essere 

• Ciampa è un fatto intimo, un 
rapporto a due. Ecco, giudichi 
lei: ho forse detto che non mi 
piacciono!registi?». v i... 

'" Nonio ha detto, ma sembra 
comunque gdo*o del'«noi 

'• personaggi... 
'; È cosi. Fra me e lo scrivano 

Ciampa del Berretto a sonagli, 
cosi come fra me e Liolào il 
Cottone dei Giganti, c'è di 
mezzo un discorso molto per
sonale. Sono geloso, si, perché 

-questi tre personaggi sono 11 
' mio pensiero. Ecome fata tra-
•'dùrloWtì^aTtrt'se'WórftJjìél 

c'èquaj- —dentro? Forse una regia, In 

a» 

. Turi Ferro In questi giorni all'Eliseo di Roma con «Il berretto a sonagli» 

esserci, o forse si, ma suggerita 
dal momento, dal malumore 

Che significa «non c'è re
gi»»? ,. 

: Significa che, ' mettiamo nel 
'••'. '61, la situazione non era quel-
'. la attuale. Quindi anche per 
- me, anche- per Ciampa sulla 
' scena, le,sensazioni erano di-

™ ^ ^ » s u S , : **. ^ - t a t o come uri fatto 
'solitudine, i dubbi, le ambigui-, ; m a S l C 0 <** «" « "»*P d.cntro' 
'•• tà, 1 molti torti, cambia. Con gli ' -rassugando»le emozioni. • ... 
J anni anche.1ui"ntìrf "pilo-che' 

crescere.joon dico, drawtmw-

conseguono la regia deve es
sere in qualche modo «natura-

. le», assecondante. E poi in-

. somma, ci troviamo di fronte a 
• un teatro di parola, non posso 
1 ammettere- una regia che mi 
faccia passare dietro un treno, 
che confonda le acque, lo : 
questo teatro, di ..parola l'ho..: 

: usato e riusato.irhO'Scamifica-, 

cosa, al potere, fraintendendo 
sull'appanre e l'essere. Per 
questo troviamo ancora nel 
Ciampa del Berretto che si fa 
coscienza critica, che grida là 
sua impotenza, una formidabi
le metafora di come ci sentia
mo ora. // berretto ci racconta 
che ognuno di noi è responsa
bile, e anche questo Ciampa 
alla fine è un vigliacco. Questo 
non dire che accomuna tutti i 
personaggi tranne la moglie, il 
non voler sapere, quella ma
dre che ha il figlio checca e 
non lo vuole riconoscere... ,>,-..->.. 
:• Ha mal pensato, dopo tante 

edizioni, di fare II «Berretto» 
.. nelUveririonetidliaiia? -, -
Pirandello ha fatto // berretto a 
sonagli, non 'A birritta ai'i 
àandaneddi. Quella in sicilia
no era la prima versione, ma la 
sua scelta andava per la prosa 
italiana, più avvertita, più col
ta. Non credo il mio sia uno 
scrupolo di provinciale. E poi 
la lingua siciliana mi dà spesso 
noia, o meglio mi dà noia un 
certo uso che ne viene fatto. 
Oltretutto, a mio. parere, nel 
Berretto c'è tanta materia - si 
paria di questa commedia co-
. me della partenza di tutti i con
tenuti pirandelliani - che mi 
pare necessiti di una lingua più 
comprensibile, -w.-•j;::...•«-(,,.. :.; 

("Mudiamo ' tornando alla 
qnestlone regia. Lei ama ri
cordare treno la Mt inter-

• ' prelazione nel «Giganti del
ia montagna» di StrebJer. 
Oralorifarebbe? .;-,<.: 

del pubblico rispetto al tema 
affrontato da Ciampa? 

Sciascia diceva: la Sicilia è una 
metafora dell'Italia. Ora come 
ora non saprei se lo é più, ma è 
pur vero che se provassimo a 
rivoltare quest'Italia non capi-

Vrcmmo più da dove viene il 
• male.Non sappiamo dove an-

.-! dremo;a'finire,'-Jraà;'io:sò: per 

.;.:certó'che dòman'h!rion sapre
mmo'accorgerci di quello che «. naggio di.Cottone, e cioè un 

starà accadendo, come sem- mago contadino, un Uolà in-
ttvtei tateipr(ia.'B':«BemMoV.-"pre^»Miamo 
onte oltre quarMt'anqiMJGosfM A*WOm e<\ fessi rj«o«a>«iB<hitooi8ento'riJarel«con Strehler? Cer-

D'Agostini messo in minoranza 

Sulla Biennale 
critici spaccati 
wm ROMA È rottura nel Sinda-
cato critici sulla linea da segui
re nei confronti della Biennale ':., 
presieduta da Rondi. Cinque 
ore di discussione serrata, con- -
eluse da una votazione altret- : 
tanto tormentata, hanno sanci
to, per ora, la sconfitta del neo-
presidente Paolo D'Agostini. • 
Un comunicato di 29 righe fo- ' ' 
tografa la situazione che s'è l 
venuto a creare dopo la conta „ 
dell'altra sera (per la linea«du- .* 
ra» si sono schierati Barbera. } 
Rondolino, Pruzzo, Giannclli e ;• 
Frosali; per una linea più «mor- • 
bida» D'Agostini, Farassino, ' 
Micciché e Montini). Il tono è '£ 
drastico, soprattutto là dove si ~ 
dice che il Sindacato, confer
mando «il suo giudizio negati- ;• 
vo sui metodi seguiti per la no- ': 

mina del Consiglio direttivo, 
frutto ancora una volta di una 
logica spartitoria», riafferma la 

comunque a dare battaglia. 
Stamattina si riunirà il nutrito 
gruppo laziale, guidato da Mie- -
ciche, ed è probabile che fioc
cheranno critiche alla linea '; 
•estremista». C'è malumore tra i; 
i membri più autorevoli, alcuni ì" 
dei quali (ad esempio Tullio ' 
Kezich) avrebbero manifesta- ;•; 
to l'intenzione di uscire dal ; 
Sindacato in segno di protesta. &? 

E Rondi e Pontecorvo che r 
dicono? Il Sindacato dà atto al :' 
presidente della Biennale e al -
curatore della Mostra di «re- ; 
sponsabile • consapevolezza ' 
della propria transitorietà», e la 
sottolineatura non deve aver ;" 
fatto troppo piacere ai due. «È 
una sconcertante e immotivata : 
manifestazione di autolesioni- ' 
smo», dichiara Rondi, regolar- • 
mente iscritto al Sncci. «estupi- ». 
sce che provenga da un sinda- . 
cato cui dovrebbe stare a cuo-

propria intenzione «di non col- '-. re il cinema». Di tenore simile ;.' 
laborare con questa gestione • la rea/ione di Pontecorvo: «So-:" 
della Biennale veneziana». Il ::' no dispiaciuto e sorpreso. È ': 

• Devo prima ripetere che Streh-
- ler in quell'occasione fu il vero 
profeta pirandelliano, e non 
io, come.quaicuno disse. Era 
Strehler, perché capi come do
veva essere davvero il perso-

Guglief -o^ue<^6aW^r«i«!*V*:^>fclp*»-9 tUrgicamcTH8>-cfn<> «jnoai >~Ehn ,--fc cambtato--neDa-^eazlone^7_chesl7)Otesse arrrv»r̂ »,quaiî ^ 

Sncci invila i critici cinemato
grafici a non assumere incari
chi di responsabilità' nelle 
commissione di selezione, nei 
comitati esperti, nella titolarità * 
delle sezioni della prossima 
Mostra del cinema e ribadisce 
la decisione di non allestire la ; 
Settimana della critica nel- ' 
l'ambito del festival. Infine Taf- ' 
fondo: «Ci si riserva di procede- -
re tramite ricorso giudiziario. 
alla richiesta di dichiarare ilio- ' 
gittimo questo Consiglio diret
tivo della Biennale». . 
••• Se tutti, nel Sindacato, sono 

d'accordo nei segnare una 
presa di distanza dalla Bienna
le attuale (e in questo senso va < 
inteso il riferimento alla propo- ' 
sta di riforma, «largamente -
condivisibile», del Pds), diversi 
sarebbero i modi: per gli scon

torta posizione un po' masochi- -
- sta, perché la Settimana delia : 

critica è una cosa bella e im- • 
' portante per la Mostra, ma è ; 

anche un fiore all'occhiello 
' per il Sindacato critici». Al cu- . 
; ratore dispiace «molto anche 
' che i critici abbiano deciso di : 
' invitare i loro soci a non colla- • 
' Dorare alla commissione 
esperti sui cui consigli contavo ; 

; di appoggiarmi anche que- ; 
* sfanno»: una questione spino-
' sa, soprattutto dopo le polemi- • 
' che dello scorso anno relative ; 
; alla decisione di quei critici di ' 
recensire sui propri giornali i 

, film che avevano in qualche 
modo contribuito a scegliere. 
- Sulla spaccatura all'interno -. 

•: del Sindacato interviene infine ; 
• il presidente dell'Anac (gli au
tori) Francesco Masetli, che si • 

fitti, insomma, questa sorta di .definisce - «sconcertato»: • «Per -,' 
•contestazione globale» rischia ;'. un solo voto i critici italiani si • ' 
di tradursi in un boomerang. ;- sono isolati da tutti quanti si "• 
«Per rispetto della volontà della -" battono contro sopraffazioni e ' 
maggioranza», D'Agostini rin- :V illegalità ma non per questo '. 
via naturalmente alla lettura -sono disposti a partecipare al ;: 
del comunicato, che ha dovu- -gioco al massacro ai danni di -V 
to vergare pur non condividen- quel bambino certamente fra- ?. 
done tutte le voci: una posizio^^ gilè che è la Mostra- di que- V 
ne delicata che potrebbe perii- sfanno». Un giudizio impieto- {' 
nospingerlo'alle^dimissioniad ;' so: cornewagirarmo',i-'«duri» 
appena tre mesi ùalla nomina. 

I •possibiuitKiaiapreparario 
del SindacaloCTlici? 

*1iAn 

•sacra»? Peiché actessa Zem-
iftwlty 'serribra.''-'affidare "̂ il 
*tìrnp1mentò»'-ai'Uriav«viceri-J 

«tt»;*'%Ì|ctlPl pMorè" 'RiiiHaW 
«Ko'cfiè'm'orJ''sufcida nel"1 

1908 a venticinque anni, e 
_Mathilde,.sorella di Zemlins-^ 
ky stesso e moglie - di 
SchoenmberR. Mathildemort 
r f f i l«mV^'R^4ft lMti?: d „ 

là»JcA.nn nttattoidbZemiins-i:. 5; 
•ky,otsohfezato,ioda,t questa.: 
Otirstr/gieinoie demonioich* : 
iaveWTwvialo'Scnoertberg ar-« 
T*1Slmirt.0B6fte«ièr:ù1Hà5ric«-' 
stra supposizione - le voci 
che si congedano in un tra-

"scendènte* «compirneritò» •• 
d'una vicenda amorosa pos-
w»S^%as««^aeile:dfGe«tl-̂  
Mathilde. IrVJijueÌtbi seriso ltf 
^ S t ó 7 P ^ « s a é n * . . ' ,-:*;•; 
" Splèndide *4è: voci di "Al̂ , 

jtandri M«c.'e'fStèphei>Jw.' 
4>ertsninJensa:edemcaionan-, 
te- la direzione, di -Riccardo 
Chailty, applauditissimo al
l'auditorio ai via della Conci-

Tiaaone" dove: da""stàsera"a 
martedì, dirigerà ancora per; 
•SantanC«ilia^.Queirta d! -
BMthcWnvr%tRts*»di Strak 
vinski 

^;Ftó?ze,)un,opera poco rappresentata der musicista viennese su libretto di Homriaristhal 

Stìauss e Fombra di Wagner 
'fa dormasene 'ombra di Richard Strauss arriva per la 
•primaVolta a. Firenze richiamando un pubblico non 
foltissimo" ma soddisfatto. Equilibrata, senza slanci 
di fantasia^ Ja'direzione di Spiro Argiris. Eccellente il 

-trio-femminile! di-Hanna Schwarz,JSabine Hass e Ja-
nis Martin.jSgî cajjpcQei ruoli maschili Bernd Weikl 
eiiRobait Sctoink. Felice recupero dell'aliestimento 

^ajJbWKSè»^ Jean-Pierre Ponnelle.. 
t o ' 11. '.-..n'" •'. 1: .»•.'• 

B'1 .vì'ovj;.'/, 
aWFIRfifm, dlè'fcrli giura che 
y(DonQÓsenz'j>mbra sia il ca-
po'là^rò'^^tiard Strauss. 

_l̂ auiore.stesso..àQp£Uie.jannl 
d'impegno-dal 1914 al 1917-
ne era córrWtoT«PparFdf Ru-

!%-Vc^T^m'ài««al che ave-
vvJà^h^tò'il;Vrecédente trien
nio sull'elefantìaco libretto. Da 

^allora in,poi o,,per l'esattezza, 
..dalla prima viennese del 1919, 
ia '.nducia del • musicista e del 

spoeta 1 èc stata -.regolarmente 

RUBBNSTIOBSCHI 

I posti vuoti in platea e qual
che fuga prima del 'termine 
confermano la natura un po' 
•indigesta» del lavoro dove tut-

- to - poema, musica,, vicenda -
è costruito senza economia, 
trasferendo dalla terra ai cielo 

< l'arduo compito dì affratellare 
uomini e del. Arduo soprattuto 
perché non .-riescono chiari i 

' motivi della divisione e della ri
conciliazione. -Apprendiamo 
che una bellissima fata, caduta 

confortata dal pubblico ma un tra le braccia del re, resta, do
po' meno dai teatri; restii ad af- ' pò un anno di amorosi slanci, 

; ancor priva d'ombra. In parole 
'-'povere, non è Incinta e l'Inabi

le sposo-verrà trasformato in 
"pietra se la situazione non 
cambterà nei successivi tre 

frontare'll gravoso Impegno; in 
• iftalia. accontano soltanto sette 
•apparizionî  in^ settanfanni. 
l'ultima delle quali arrivata ora 
a Firenze ' * * 

giorni Per nmediare in tempo, 
la regina, guidata da una dia-

„ bolica nutrice, scende nel sot-
; tostante móndo terreno per 
acquistare l'ombra di una don-

; na negatasi alla maternità. 11 ; 
• contratto-però-noh'ie".facllé.' 
1 Nella poveralcasaLdel' tihtore;; 
Barak, lo sposo buono devoto 
alla famiglia, la fata sterile sco-

1 pre la virtù del sacrificio e della,: 
pazienza. L'amore non si può. 

' acquistare spogliandone un al-'" 
tro essere. La regina rinuncia',--', 
ma proprio, nella rinuncia su
pera la prova e diviene degna 
dell'ombra; ; ' ' . , . '.'.', 

" La morale par tagliata su mi-
: ' sura per il -cardinale-Biffi e'i : 

-moderni crociati antiabortisti, f. 
cosi come mezzo secolo fai 

- sembrò utile alla propaganda -
. demografica del regime fasci-.. 
' sta. S'intende, che ; Hoffman- : 
' sthal e Straùss'non"&rio'ré--

sponsabili delle postume bà- • 
: nalità, ma non'c'è dubbio che • 
'- l'oscurità dei simboli e.l'enfasi,: 
/musicale contribuiscano agli •, 
-. equivocL :-.-:_;, _ :..•,, -'>,..;,.' ;, 

Colpa, in parte, delle circo
stanze dopo ilr decennio glo
rioso di Salome', Elettra e Caca-

liere della rosa, 1 due artisti si 
trovano in una strada senza 
uscita II loro mondo naufraga 
nella follia della guerra ed essi 
cercano rifugio tra le visionarie 
fantasie del passato. Il rimediQj; '. 
funziona,'rhà sdhànfo'mpartèr'*" 
sospesa tra cielo everrai: tra re-" -1 

cuperi romantici e asperità no-
veccntesche, l'invenzione del"; 
musicista sembra: rinverdire?' 
almeno nei primi.due atti.,Nel;; 
terzo, purtroppo, la generica ~ 
vacuità della «m'orale» suggerì"'' 
sce una soluzione di comodo. -
L'enfasi wagneriana del Crepu
scolo degli dèi viene pompata" '•' 
nèl'Hcàlco del Cavaliere della '. 
roso; Soltanto un-gesturctoricoi : 
dove il gonfiórejdèl^mùscoli;, 
denuncia l'abuso degli anàbo-" . 
lizzanti. -,j'••-,--v- --«i--'' -.•-;•»••;. 
„, Qui anche il miglior diretto-̂ ,,' 
: re non ha altro rimedio che' 
quello di tagliare le pagine so-y 
vrabbondanti. Cosi fa anche." 
Spiros Argiris che pero non dà " 
al resto della partitura la varie- i 
tà necessaria a superare lagra- ..-'. 

• vezza. In altre parole, dove 
Strauss trascina voci e stru
menti nelle smaglianti impen
nate tutto cammina da sé 

mentre dove il tessutosi dirada 
(o per finezza o per l'uso di 
ncmpitivi) avvertiamo un sen
so grigio di smagliatura. 

Se il difetto non apare più 
; grave è grazie all'impegno di 
"'uria compagnia dicanto di ra* 
ra eccellenza. Spiccalo in pn-
mo luogo .le tre-interpreti fem- 1 
minili: Hànna Schwarz, Sabine 

' Hass e, pur conqualche attimo 
di fatica, Janis Martin trionfano 
su tutta la linea. Nel settore 
maschile primeggiano Bemd 
Weikl nei panni del tintore Ba-

' rak, nobile e umano come un 
secondo Hans Sachs, e Robert 
Schunk, squillante e appassio
nato Imperatore, oltre a,Albert . 
Oòhrrien' (Messaggero), Paolo 
Zizich (il Ragazzo), af trio dei 
fratelli e al coro." ' ' 
- Felice idea, infine, quella di 
riprendere il raffinalo e funzio
nale allestimento: di Jean-Pier-. 

. re Ponnelle che ricrea la magia 
•dell'azione, semplificandone 
la macchinosità in una sorta di 
teatro: giapponese affidato alla 

. bellezza dei costumi, delle luci . 
: e delle ombre. Uno spettacolo -
di classe, insomma, meritata- ' 
mente e caldamente applaudi
to 

i^Giochi^'adulti» di Alan J. Pakula con Kevin Kline 

AfetemdrraHdcini di casa 
jjtìiv-i «iO-»j«»t».<*cM«*-o.>Jti>- „ \- j -v*2 1» » (»•« I « 

mmffimexm tiuanao sono sexy 
MICHILKANSELMI 

Giochi d'adatti -. Avildsen e;4l terronzzanle Uno 
utó'lhterpre.^ •-sconos^ttM/toportadi Schle-

U K«HrmifettaryHlzabètH 'vilnger^Pwteserie^onsa mai : 

, t^ms^\Mì^\'r;,-^.m^^yaAcomme-
TtoniK RÓUJKfètNdlr . ~" . dia d'ambiente, yuppie disló-
MllairoiCavoar cata'nei lussuosi quartieri resi-

' dènziàli di Atlanta, dove vivo-
f » , N o n desiderare la donna • ^ ^ ^ S ^ S ^ ^ S t 
d'altri», ammonisce lo strillo i P»rc;,.'JR"^!1?," Bic^l

e' 

. to, sui manifesti, sotto l m v i t o ^ 1 ( m i W ? S ^ u ? 2 « u J^i 

-tatondaî UspaUe, Ikcomanda-^:«W yi^i dtrcasà Eddy e fc>y 
•roei«tav«le«|uello'che!vale^eik i®*- VltaU, spregludlcau e da-
etnemas'èsiaoccupaioln'ab-;. :naro3l,..gli Ousrcoinvolgono 1 
bmclaiizacdell̂ irgomentOT'ina: -Parkeriaun'amicizia dal tocco 
Alan J. Pakula lo rictel»iorai1ntf'-*]p»ibito,i|n stile luna di fiele. 
chiave thnller, situandosi tra il '«WcrtdtdT'tâ frMrfTSO*; mentre 

—grottesco-^ vicini di 4asa-dL~là-fuonc'cillX)0%»rnmprovera. 

I irruente Eddy che nel frat
tempo s è finto infortunato per 

. far intascare ali amico un pre-
,;mio d'assicurazione. Il,pubbli-, 

citano vorrebbe ritrarsi,'ma poi ; 
• non sa resistere alla tentazione 
•di uno-scambio notturno di 

/mogli, in quel dormiveglia cosi ; 
adatto al risveglio del sensi. So-

: lo che c'è sotto la fregatura: al- ' 
' la mattina, Kay viene ritrovata": 

in una pozza di sangue, con la ; 
faccia spappolata da una maz- . 

- za-da baseball; e tutti gli indizi 
'inchiodanoRichard; -J ','•'••':' ' 

D'accordo, il regista di Tutti 
t gli uomini del presidente^ fat-
' todi meglio, ma, nel suo gene
re, Giochi d'adulti è un film 
che si gusta volentieri, al di là 
di certe incongruità esibite dal 
copione di Matthew Chapman: 

per come prepara il fattaccio 
per come desenve 11 senso di 
smarrimento del .protagonista 
e la sua dignitosa rimonta-in vi
sta dello showdown finale. La 

- lezione hitchockiana, suggerì- ' 
-,ta anche dalla duplicazione 
della vittima alla Donna die 
visse due volte, è sicuramente 
raccolta da Pakula, anche se il 

-film tende più a scioccare lo 
spettatore che a suggenrc 
un'atmosfera, inquietante. E 

. questo è. naturalmente, Usuo 
,,limite. .- "'••'• '" 

Ma è a suo modo appassio-.' 
nanle la caduta libera verso 
l'inferno di questo quaranten
ne benestante che, in rapida ' 
successione, perde tutto.'mo
glie, figlia, casa, macchina, la
voro. L'unica risorsa a disposi
zione è l'orecchio musicale, 

Una scena di «Giochi d'adulti» (a sinistra Kevin Kline) 

sembra niente considerata la 
situazione, e invece un fram
mento di blues ascoltato alla-
radio lo istraderà verso la veri' 
tà. Basta arrivare pnraa dell'.as-, 
sasslno... H 

Sono ben assortite, fisica
mente e psicologicamente, le 
coppie di Giochi d'adulti, an
che se è inevitabile parteggiare 

con lo sventurato Richard, cui 
Kevin Kline regala le sfumature 

-"'giuste del manto pavido-in-
soddisfatto alle prese con le 
tentazioni dcll'adulteno., C'è. 
una morale7 Forse no, masuo-

" na spintosa la scèna dèi" (itoli 
" "di coda: per il futuro 1 Parker 

faranno meglio ad evitare 
qualsiasi vicino di casa 

DIRITTI NEGATI 
UNA SCUOIA ALLO SFASCIO 
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per PARLARE, DENUNCIARE, COMUNICARE. 

TUTTI I GIORNI DAL 1B MARZO 
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Tutti i giorni alle ore 8.00 e alle ore 13.00 
Lunedi, Mercoledì, Venerdì alle ore 16.10 
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